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L à ^ t e i s i o n e ^ i a nostra De
putazione Provinciale per sospen-
i S e resercizicfefì^el tronco ferro
viario da Padova per CatnpòfSifn-
pierO'Montebeìluna non soltanto 
dovW^àncora intrattenere la ,iio-
stra attenzione sovra le colpe che po
trebbero.avereavutolenostre auto
rità nel non aver saputoiscongiu^ 
rare il grave fatto — dannoso eco-
nomicameiW e finanziariamente 0 
ridicolo e propTÌo nuovo nel ge
n e r e — ma deve attrarre l'atten 
zìòne generale sovra i risultati 
éWe fami gerate convenzioni fer
roviarie che svelano ogni .giorno 
di piii un nuovo proprio lato d^bgle 

e funesto. 
.Ci troviamo difatti dì fronte ad 

ma fuTutto inuOIe; IFfèce muo
vere il governo ma invàno. La 
Rete Adriatica ioon volle cedere^ 
^perchè quei, raccordamentp per
métteva, a «Sitissimi ' 4ì|'Servirsi 
del bmvl®simo tronco p̂ er trovarsi 
aJPadoya e di là in ógni parto 

É*ltaiia, anziché seguire il lun
ghissimo percorso della linea da 

per^Jreviso-Mestre-
répoSnza della Rete 

riatica sar^be giunta a tale 
puixto non soltanto da non cedere 
per nulla a verun patto, ma dà 
faf comprendere che, auchè qua
lora il ministero^^vesse ad emet-
téré il decreto di raccordamento, 
essa vi si sarebbe ribellata cer-

\ esentò 
«nda pel prirbÒ 

lift, Qotevolf stacifo 
fatti écodbmioi dffl 
. t r i i l l»fSÌ i887, , . , _ _ ,„.,.,_., 

11 moiflmeato. dell© iarro^ìe irle»" 
desi pel primo semeotìQ del iBST d̂lède 
!aa||éoto,superiore del tro per cento 

•'' ìèsiio del; cornSfiàÉìdflnte semesti'e 
^ f tono 1886. TariSa elle U divid0a4%^ 
atra Società propriatarià che nell'anno' 
ipessato fu del 3 5(8 par cento, sali; 
quest'anno aL quattro, spocialmenté^ 
•peÉ,!t|fftsporti dì prodotti. 
\ ' Assicurato U principio dell* uî iPH .̂ 
dell'Irlanda, nei giugno di Quest'anno 
i dópoaiiì alla Bfirca Irlandoso, aiimen 
l̂lSSÌJS/Jn «n solo mese di: 2,900,000 
tóiicni su^^tìlU del giugiiij»i886. 

Nel prifloò semestre dì 4ue8̂ *̂ n'i%. 
i rispariai postali a le assicurazipqî  
'neìl?Irlàndft diedero aumento di ffan-
clii 6,150,000, Ml̂ ^periodo corrispon • 
denta ̂ (]|eV188|ì, E di 7 milipai e mo.zzo 
crebbe' nairiVlandà il capitsle/inve-
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Teniamo tuttavia in mente fra 
tutti pli a l t j l ^ c h e questo errore 
del Ricotti 'é compagnia^^ella,' là 
cui memoria suonerà a lungo tanto 
Ifunesta per il nostro paese. 

'tfmn F/tim^-f 
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stito in fondi indiani, rispetto al primo 
cando davanti ai tribunali qutl^isèraeBtra del 1886. 
siasi mezzo per renderlo inesegui
bile 

Queste cifra dimostrano che ad onta 
delle iotu poUtiche la vita industriale 
e comr̂ (ffcial0 anche nairirlanda va 

Di qui il fatto che il governo, per ! sviluppandosi, e che vi aoema la tra-
non parere ridicolo, non emise il de-4^i^^'^°'**^^lrfPf^^*fe ^̂  
creto; di q u ì # deliberazione delle 
nostre autorità locali per sosp'etì-

fdere Fesercizio di una linea pàs-
si va, e per giunta inutile. . 

A parte'l'titilità della presa de^ 
cisìoue, a" parte se cosV non si 
avrà a perdere nuovo tempo dopo 
ji tanto perduto, a parte tante al-
'tre osservazioni di locale interesse, 
è da chiedersi sé non sia di interesse: 

•-J? 
tanto^#a 

indipendente 
flfliiK^intsSi ' ^ : 

la ; stani 
preoccuparsene. ., 

E' noto come la Provincia e il 
Comune di Padova àfissero ; co-
séùittfW^On gravi sacrifizi p e (^ 
niari un'^fWnco ferroviario ^ cfiS 
staccandosi a Cam posam piero dalla 
linea Pa^òvà-Bassano andava di-
ritto a Castelfranco e Montebcjy|-^ 
na, ove avrebbe dovuto congiun-
gcifP col la :*ea , Treviso-Feltre. 

Belluno. Scopo della linea il rapido 
congiungimento col bellunese, dei 
cui cólBft^rci far prò. 

>U'linea fu costruita con tutte 
le regole d'arte dalla Società Ve
neta' ^ imprese e costruzioni pu-
bìicbe e cominciò a funzionare re
golarmente fino dal maggio 1866. 
Però la linea ora fatta Bi , non 
compiuta. Difatti la Società A.dria-
tica, cui spetta la linea Treviso-
Belluno, non permise punto i! con-
giungìroenlo effettivo alla StaHo| 
sua di Montebelluna, e 11 tronco e 
strutto da Padovanmase sospeso . 
in vista della t e l ^p romesea ad vinti de! reale che, contenevano 
oltre duécfnto metri dalla Stazio
ne esercita dalla Rete Adriatica . 
e a quella distanm i passeggeri 
efflno costretti a scendere nel fen-

probabilmente.|^,^i 

Che cònftffOto '̂Curioso poi ciFreMf 
consuaao dalie bevande alcooliche^^ l̂-
,1'Irlanda! Dove nel 1881 erano 32 
spacci pubblici di spìrf^^gni dieci 
jroila abitanti, salirono t w nel 1888. 
^Laonde mentre nel 1881 in media 
ogni persona vi consumò liquori p̂ J 
valore dì 32 franchi, ne consumò 1 
nel 1886. in tre anni il valore dì be
vande alcooliehe comsumato oelllr 
il%t̂ ,da stumentò di quasi 19 bilioni di 
franchi. Ciò potè derivar© tinche da 
antpento dì corruzione- ma in certa 

zidne del t^n^ Act delFl881. B no
tevole lasdifferenza ftijiaanda e ria-

faiiterra e la Scozia m questo ri-
r i • ^ ' • _ lij k 

Dai dati raecoUì dall' IspettòVeiìo 
generale delle ferrovia italiane, ecco 
corno van riassunti i risultati delTe-
sercizio nell'anno finanziario 1888 87: 

Si sa che siamo al secondò anno 
deiresercisi^l^ò quindìàffiamo un e-
len:)ento di riscontro nell'anno prece-
ìdente. 

Il prodotto totale delle nostro fer
rovie ammonta per I* ultima annata 
terminata al 30 giugno 1837 e dedot
te le tasso governative, a 225,068,818, 
di:frohte a,L. 214,229,314 delPannata 
pflcodantefWfFdi aumento del pro
dotto piotale moluto in D. 10,839,274. 

, Queste cifre vanno cofi ripartite 
per le diversia reti in cifre significanti* 
milioni Q decine di migliaia : 

•• ^^m A. 1886 87"a. 1885 86 
Mediterranea 112.37 

differ. in pft*S,32 
adriatica 94,50 

in più 2,95 
Venete (linee 

dello Stato) !,15 
in meno 0,25 

r 7,83 
.̂ piùO.34 

Sarde^.^, ' • ^'^^ 

Biveree: ",..^^»: •!7,59 
iàjàiji Ì37 

id. 

106,05 

91,55 

1:40 
id. 

idil 

id. 

^r^s'^r-
* • - -

6,2' 
*nHi ^ T K — ^ ' - ^1 -— ' ^ - " M : •,•• .'.'^ - -'-^ 
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„..„,.. ..èlle altre regioni, por modo 
che mentfW'inglese beve una botti-
glia.di apiritQjJirlanaese M^beve due. 
I Va!gaooll^stV.fatti t^mostrare 
come statìstici e storia; debbano^pfo-
cedero canti a giudicare quistioni 
complesse come (lueììe delP Irlanda 
rispetto àiringhiùèrra. 

V " ^ G. Eosi. 
j L i i .L ' . l - i j t . ^ i ' ' ' * ; . -
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tenza, cui ci la assistere la iv«tc 
Adriatica che, forte dell'impunità 
arbitraria dalle famose convenzio-
ini farttvìarìe, spinge i'albagi^ 
al punto di danneggiare i vitali 
interessi delle provincie, di rende-
rerfrustranee ì ^ m fatte, diPi^ 
ridersi del governo. 

.L'enormità che debba sospen
dersi resercizìo di una linea è tale 
che una consimile giàminai ebbe 
a vedersi; e che parrebbe impos-
sit ì l lf ì ) » t i ciò vuol dire chf vi 
sono SoctSà private ih Italia che 
par i loro rnonopoli si Jmpongono 1 , , ^ ^ f ^ ^ ^ j l ^ i ^ ^ ^ 
a ogni publico e privato interest ^|^^^^^^^_gg.^^^,^^^^^ nou 
se ; ciò vuol dire che Comum, Pro- P^^^nto per la gra^fljà della per-
-vinciè e Governo sono impotenti aita che così viene a fare reser-
di fronte ad esse ; ciò vuol dire cito, ma perchè ci ricorda ia se-

lere giustìzia. ^̂ =̂ *̂  
Queste società fuori della legge 

sono le Società Ferroviarie aU ê̂ ^ 
| ida?^Ue ft^triigèràte Convenzioni 
lerrovìarte^? per- cui votarono an
che certi nostri deputati pur con-

m 

• \As>'^^^ 

cana, ^ . , 
L* imprevidenza fu sempre al 

polmo; mìaima la conoscenza dei 
i t ì ò g h i . , ; •; }^^m^ • • • • , / • • . 

• Col f dopo Timmaue disastro di 
Dogali, quando si provvide ^1 rin-
vib di rinforzi, il ciimstro Ricotti 

Jato in senso assolato, generale sa 
tutto le lìnee, tranne su ^ueUe eser 
citate dalla Società Veneta. La diffe 
rsn^a totale in P^ùiraJ*»?» «i ' f ̂ ,̂ * 
annata è però assoibita pe* 6̂ 10 dalla 
Mediterranea. . 

Ma l'aumento in sènso assoluta ai 
traduca in una sensibile 
in senso relativo, cioè ?e ' , ^ , . . . . 
del reddito al numero do' chilometn 
esercitati. . . . 

La media totale dalle Imee %jser-
cisio èraggaagliatta-dìWtt. oell'anno 
ànanziarie 1886 87, a cbi^.;,ll,269, 
cóntro 10,602 dell'anno precedente. 
Quindi un prodotto chilometrico ri-

I S v a m e n t e d i « 19,972 e 20,206; 
Ù che importa una diminusio^ ai 
L. 234 al chil. ^ " : 

Questa diminusione, tranne per la 
Mediterranea e per; le Sur de, è gene-
S e suUe altre linee e procede dal 
massimo di 1795 lire sulle Venete, al 
Ininimo 41; 34 lire sulle Sicul©. Le 
ferrovie Srde ebbero, per«ntro un 
aumento nel reddito chilometrico di 
L. 306, e quelle della Mediterranea 
di L 329. '^^^ 

La iinae in esercizio al 30 giugno 

^'*''° nel 1887 Km. 11635 
» 1886 » Ì0923 

m 

702 DifiTeransa in più Km 
. E quest'ultima cifra rappresenta le 
1 JineTOerte al PttiÉl!pW^*V*'°#<^: 

utte le'autorità .cittadine, gU oaoP.' 
Pelagatti, t l lasi , Pejci-ano, ; Pell^^i,^ 
Sanvitale,;Giudici, D'àrqt^^ftfliJ i 
senatori Grìfdnì, Ferraris, e circa 30 
rappresentanze di società^cta bàa-.-
dlere @ un coElinaìo dì sarrozie Ìô  

r 

:Segtt)vanó. ^ ^ ^ 
olpo d'occhio 'SorSvfgljq 

tava la Via Garibaldi* Oa ogni fine
stra .drappi,-bandiere, che in siami a ai 
pennoni, alle àntenné,'^McWfP^si 
a profusione e vagamente tptreecìati, 
presentavano un aspetto ìnslema vi
vace e.-Jmponsntev / ' '*S «̂̂ MÉir 
1̂  Da' orDatissimi balconij^.|||tavansi 
fiori da eìegantis|ime>ignormÌ'^''tìlUa 
lascia tricolore à f̂lWSUà. 

Suì?ìto il Be si portò al vas 
maestoso giardino pubblico, ove ei 
tiene il concorso. Innumeri trassero 
per colà i cUt&dìni; aQxLi'ondà pò-
polare fa cosi irrompeate, cosi p^ìpo-

i^teate che getvò all'aria cancolUj "'*-
\.te,.;e.prtì.cipitp^deh|^®^^^? • • 

Il sovrano visitò minutar nte ogni 
córso, particòiaroienté traitenendoài 

! innanzi ai cavàìll, ad ogni padrone dì 
'-essi rivolgendo sncomi e^^^^r indo 
la propria soddisfadone. Sopra tutta 

%lV pìacqtueró le mostre dei marchesi 
.:paiifi^>^dai xm 

A. lungo Olire si lìfattenne ni» 
Jl ì fdel paniacio, di^Wfa. affièl||^. 

Dovunque e del eòtitintló ftl vìva 
Ipente 
«refettiaiOtdove SÌ trattenne emffireo 
f:CinM|>- • • 

Un'iaJtóensa folla sif^igiavà m 
gìardinetfPisàsto damanti airediììcìo, 
e -volle parWbliiQ volte al balcono 
i l " tls^Mfi'^. . , ' • ' / ' ' ••-• .. _ . _ 

; àlìi^lfnfis egli en t t óp i l i . .,̂ . ., 
doll*fìspo£;Ì2ions. Da aoabft'f lati del 
viale no trecento signore circa, sul 
palèo le antontà, ì ^piaiisti, gli in
vitati.-a^Eece varia impressione l'to 
tét^ento del Vesco-90. 

IQuando il Re comparve un evviva 
unanime lo J:ÌCCOÌSO. Egli salalo, a si 
recò tbs^^visitare le sale. 

femni'miìet Iii^srte sempre deU ora 
dell'arrivo del s » a a o aii'esposisione, 
attesero quivi daUe 9 dei mattino alla 
5 del poif8^gip,.solo,«tend8ndosl 
coi pochi dolci trovati nei restaurant^ 
del Giftr*lĴ ^̂ O" 

AUe jt^^fl" usciva par portarsi coi 
seguito airÒspedaìe civile. Lungo la 
Via Massimo d'Asegll^^er cui tran-
sitò/fu un cftntinno ipaudìfo dalla 
foUa entnsiasmata. 

AUe Ufi egli par t i i 

. • • • - • -
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li FiMM Mia mflaiìii IrMIese aaUa stampa fa la sera stessa cffeno 

l-:f 

gò e percorrere, 
piedi e coi bagagli, il lungo tratto 
lìno^*aWà linea. Quivi per giunta 
nessSa concordanza d'orarlo ; nes-
sìin alto per deposito dei bagagli. 
Perciò impossibile ai patsseggeri 
approiìttarne; perciò impossibile 
maggiormente alle merci l'uso della 
lìnea pel mancato raccordaniento. 
La iìnea adunque inutile. 

La Deputazione Provinciale e ia 
Società Veneta nssuntrice dell'E
sercizio fecero ogni specie di pra-' 
tiche presso la Rete Adriig^^P^^' 
nn accomodamento, ma tutte le 
pratiche riuscirono infrnttnoBe ; 
si mossero grandissime inllueai^e 

La questione irlandese è molto più 
coraplessa di quanto appare al primo 
aspetto. Lo TOSO Gladatoae va mo
dificando leene idee rispetto al modo 
pratico della soluzione. Se da,luì se; 
pararonsi vecchi uaùci, gli umcìnitan 
e radicali Chomberfffn, Brìght, Oowejft 
ed altri, è appunto perchè intendono 
dì concìlìar^jLr'»^" elementi di quella 

uastiune. Inasprita dalle osageriisioni 
ei giacobini capi della Lega, dal cui 

terrorismo, dìsa^fe^test^iUa Oamerft; 
Macatnpy, molti pure ìrlandoBì Gatto-
liei bramano vivaanante di liberarsi. 

La statistica doi fatti economici ra-
centissImJ doUlrianda, dimostra élò-̂  
quente che i provvedimenti inglesi 

iper quell'iHola vi adducono prosperità. 
Onde il p»*of. Leone Levi potò dime-
atnu-e che l'Irlìuida negli uUìraì 40 
annlMn |iroptfl!\>ne della popolazione 
economamente progredì più che l'Su-
ghìUerra e la Scoaia. 

E lo BjjeGtator dui 3 settembre corr. 

?^:^:^i^u^^^--^ 

8 8 fiste a ama 
*r 

senso«abinera¥Ìglia"corse per l'in- I vau ripartita per 214 «^;>°«o"''.,''"*' 

.caldodima gli uomini avvezzi ai 
gljfiU^lle Alpi ; eppure ciò era p u 
che vero I 

Gli Alpini fiiWiio mandati dai 
loro gèli alle sabbie infuocate e 
Quest'anno in cui relativamente la 
Mìlite dei nostri soldaU iu 'A^ma 
sì mantiene buona, ecco gU Alpuu 
dsìre quasi soli tm grave coutuv 
àente di ammalati e di nìorti. 

Dicesi che si pensa, ormai a farli 
rimpatriare, e noi faremo maggior 
plauso al Bèi'tolè quanto più pre
sto pr^^derà questo prowedimen-
ta, sebbene l'epoca critica sia or
to per passare, coslccUò per que
st'anno poco importa. L 

'??' 

un feanèhatto in nn re&tmrant del 
giardinet^^l.-. • 

5̂ 6 tendo da mia parte q«i pubbli
che grasie. 

e 
mxb è tMt^. madonvàlt? che^ va 
bene caucellarutì io stesse vestigia. 

(Nosuu corrispoudenssa) 

iKTTEaà IV. 
7^. thùni). - Alle 9 precise sta

mane giungeva il Re. Lo accot^pa-
gnavano il cerìmanitìre GiaiiuottI, U 
generala PHSÌ e due aiutanti di campo 
di servìzio, 

Qiuuuio il treno entrò in stagione 
applausi fragoroM e gridi dì r%m il 
Mi scoppiaiano dalla folla» applftos» 
e grida che sì raddoppiarono, aUorchà 
U Re percorse Via Garibaldi par re
carsi al Concorso Agrario. 

Mie corse di cavalli di sabato eb
bero ! primi premi: nella Corsa d'In-
coi-aggiameiito OìeMo) neUaCorsaln-

.aioiiaìa Zcitof; «ella Corsa del 
foco BriUafite. 

Le ìWe che dovevano aver iQOgo 
ieri, a causa dellVrrivo del Re furon© 
yimandats sd oggi. 

i ! rL 

Stempro numeroiso accorre il mond» 
elegante ai concerti che si tengono 
alla sera nel giardinette 4#®spod. 
sìona; e sempru di bella nascita à̂  
iUaminaaioKe elettrica. 

• sìsqKssBsaaiffliKassaGB»^^ ' 
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I fctiiuUi di Ro t t l r dam* n i n 

natici dal telegrtifo'>- soDO^falto 
risUci ìitìssi fono stàU fatti datTaatéri 
dell'ordino cantèo i fautóri del disor-

I tumulti sono scoppiati mercoUdi 
aera, i« occasione della visita ratta 
in quoUa città dal celebro caposooìa^^ 
" " a Bomela Nieuwonhuys, leste u* 

carcere .-^™^ 
II capo dei socìaìiali olandosi óra 

aspettato al òalfé dal ùedefnpU Bin 
m^^ Botte ymaì chiamasi il oon^égho 
TOliniirìo dai aocialiati della città. La 
saifti^fft Btttta addobbata per la cir-
«<KSÌas«a e im^ bap îo^R rossa ripeta 
iéiia mósira di sa al sommo della 

• il^Sll!.' IJonielii è giunto àUò 8. m-
IJÌÉO, la sua vettura e stata cfrcondaC^ 
•4^|^pa M.la^"ostile che If'̂ poHzm sign-

nei cair^|^||a graodinejlpî ?^^^^^^ 

iffappata, © fascinata neHa piazza 
vic iu^^p ;datft a l^ fi.^aam^^ 

Kar tempo stesso, iLj^lAjan 'va 
cìnto d'assedio. I s o c l a » S c a n n o 
stati ué'èel^linaio -" cémih'clàifohò cól 
fife le barricate, qaladi^ sticìaroad 
EqjgliOK:, consiglio scappare per u % , 

^'Ciò rese più C|#)f l'entrata, nello . 
itabiHraaato àgH assèdiantì, ì:,Quauv. 
tóandartìnb io'p'ézìi ógni cosa: tà^ó 
tini, sedie, credènte, tìàlpéàtando gU 
or»ameriM; aS3iiO*n abbandonarono 
la jf»l?^ifia^^|Ì/tt u&aolo mobile m-^, 

Irrótismi furono portaci yilpdàlla 
follai cba h portò par la Btfatfe ctìÉàè' 
trofei. Di tanto in tantOf il corteggio 

a^a^n.* V.i?ftfi„fa^„Poliaial Yiva la 
Uà d*QrangbI> 

Ĵ f̂sfrl di parecchie cas^ abitate dai 
sàcmlisti della Prinzens^l^M e bel Bel' 
ftdèbeVlt^n ì̂ ono stati fracassati nel 
corso 'delia M|ite* '•' ' 

Il sig. Jlomliftei i euol ami<̂ i vanno 
debitóri'^Ua polizia di: %»er pQ^ato 
salvarsi : la folla foriosa cbfj^cercft-
va. a^rebbWUò passar loro uri brutto 
quarto d'ora 

ÌUSLÌS 

i 

ra ineto 
j^,7J.ioi,i^ùi|j»^- ,- r-; 

- ^ ^ - ^ • M F — . - - " — ' . ^ - ^ - • I B B ' ' " - I- i - j -Jhi" i ' ' i * ]p i i* i iW ;••—; 4—j- i - i - i -Ulr f - r t "—Vii àiicX^e^"'^-

13 settembre. 

S i p i l ^ ^ m e d i a , che 'la. fmr^èn 
nertì realtà te QQH brìo i oWcìe^té 
riaturalélla, tarilomda superare ogni 
aépettativ^Sia lodo adunque a quei 
siflfiE. diieKnli ctie danno unire l'olile 
al'dilet;tevole,.e procuraisi COBI il modo 
dì p&sea|%Jiete le ore; cìÒ che in 
campagna nftf*1Pi>oqo. 

Per la ricorrenza fflW sagra 
noale della seconda domenica di nei' 
tèmbre, si ó QUÌ,co8tituìto un comi-
tato per pubblici spoitacolt, e come 
da programma già pubblicato, dome
nica e lunedì decorsi, questo ameno 
paesóUó offriva dHertimeuti, se npn 
niióvi^ peî Ó seinpré lieti, attirando 
moltissima genTè, elio certo saretìbe 
e^a^ ,ancor maggioro, se Dolo, nellf̂  
domenica, np,̂  aves^0, esso pure o| | 
ferto pubblici spettacoli, dividendo 
quasi il,concórso- Molto onore si face 
la brava vostra Banda e Unione » che 
nella dooporiioà intèattenhéAtì%l>blico 
con la buona esecuzione dei pezzi s^-

^gipcitlssimi i fuQcbì ariifieiali for
erà te iìg. Tantin di Venezia, la 
cui f̂ ma di valente pirotecnico ebbe 
anche in onesta occasione solenne 
conferma,'e riuscitissima pure l iHu-
'^AMI^MP di questa piazza cha presen 
>t%ìra davvero un roagnifioo colpo d?#iSy 
f^bio. 

Comiche, come sempfo, riuacirono 
ne^ lonedì, la cuccagna ^^la corsa^nei, 
saf^bis e questi tetCtl^zso» e quelli 
d'aUri comuni, fecero le grasse ri3iite 
e per i fiaschi degli aspiranti alla 
cuccBsna,' e péFIe iomoole dei famosi 
^ 1 , -.P • * . , • • • : ) : 

corridori. 
Tirando te somtóe, feste rìuscitis-

Simo, e di ciò sia fatta meritata lode 
.;a,,jj^anti vi cooperarono, ed m ispo 
icialità al̂ ^8ig. Zinon Àlessauoro che 
misè%5,ftisposizione 4^1 comitato quant<^ 
avesse potuto ,occo^fè¥e^'ed al bravo 
CanóW Giuseppe, chf cQî  vera pas-
eion^. 9 buon gusto, coadiuvato da 
fàUri paesani, dispose'il iut to ià mpdo 
da mòHtar#ltf iodi ^i; ognuno. 

ai. 

•^ -••• - \ ' ^ 

—c-f— > P: x:&m'^ 

g o , — La quesUmio dol teaUo 
è 9em;^r^:Vl?a:.L«'catlTOofe arf ts t3>' 
IÌEÌ riscafàito mf»jgion4)^hte l | fanta 
éi0. Una ièèóndK ooibi|^^sioile nomi* 

daUJEcofttUo partìijabbia rinéifl 
Ili'.'-

ifl'ì 

n 
ral i la dpè ; a ciò sV aggiunge t | 
pica buòna volontà dei palchisti,' j^ér 
cui è poco a sperare che per l'epoca 
della 0era %\ abbi». Uno ^pet^àoolo 
d*op 

yì 

Asfigii III atra. — ll'^giorco l i .noli», 
località Casetta^ippìcavagi il fuoco a 
due Pagliari di'"pVoprÌetà Talpo Ro
berto possidente del luoftl , 

Il dando., ns^htity-; dal, i i i ; TaipóV 
che^ rto'ttiè punto" toWpy, é dl^ 

. 5700, fra \ 250 carri h paglia, |a 
casetU diètrutU oMr'poìlamfê f̂ *̂ ' " 

«««©*— 11%5'stM preannuri^ÈlòW^ 

r^'ida tìel^erdi sta p r̂̂  tf^duraì M 

t<a prima recita avrà luogTsabbatp' 
(17) e si calcola sovrU uifî  vero suc
cesso, ì/ista la rÌaoman;ià' degli artisttei 

Belio anohfì fsfvrsò' editò dalla li-
politografià ZsneHa. ';:;,': , î v 

'0l4ì$&ìSag^an'»^'^'»-JI' saggio del' ' 
rasilo Infautiltf'̂ tìe rilevò il successo:^ 
completo. 1 saggi ginnàstici non m 
telano HcilbìMtìieflor ^^^ 

ApptaUàyia!j,̂ ì88iri6i è oàeritatf ftUaf 
direttHce Acnalla ZACcbi 'eVaire f f " 

, brava maestria' eitWdinitìke. Emeais; 
%^\M\ ed'Elvira-GFoilpffig/notìéig^ 

Carlo Tfti^èlti 
Oosi il edccè^só di q||j^|a i^titu^io 

è splendidamente assiciiratp^ s *i 

^'\tS-^ U ĥ "f ^"-v'̂ y 1 4 ' J 

n- - i; 

m i?!i»ii -r- Siamo; al peV 
riodo dei vini nuovi; le vendemmia 

It!-
9-\ - ' ' k 

mìncìatéà Ràtìcoma 
.i-iv; 

amo' per 
,i ' 

^iilw 

Nella Kiimaana la. vendemmia sar 
scarsa, Soddìsf(ice%|0. nel Lailo, prQ 

ettantelllsai neUé provincia 
d|onatÌ; %!|bna I^rospettiva delire 
oOlto in Ìardèg#a e nella Sìèitìa. 

tìél varii Stati venifeai, la Francia 
e quella cbè ha la prospettiva di un 
taccpUo poco promettente, in causa 
degli uragani che devaatarong^cune 
Ipoalità e dfi|.|l̂ 9rro&laUìe crittogamiche 
èbe attaccarono il raccolto. 

IR Oermania s ì ^^^ede un buon 
raccolto medio, più abbondante por 
le uvfì bianche, più scarso per le nere. 

H§U'ÀU9t|J^ aUrésl si pravede'̂ ^ un 
bĵ op ^ai^^llO oaedipjftppn cosi nel
l'Ungheria ove, secondo i| rapporto 
del ministro d'agricoltura ungherese 
fla. vite ha soiferto dappertutto per 
«lecita. 

Buonissima ed, àbbaudante sì pre-
sétita la V6ademmi|^jn|lla Spagna^ nel 
Wirtogallo, neUa GfVcva © nella Ser
bia ed io altre i-egioni viticole degli 

''^Stati driiiubiaui. "' • ; • '^m 
In,complesso adunque p*è da starne 

cpotanti ; un bìochìerp dì vino buono" 
*& Î̂ Jj!) col vero auecp dell'uv^ è. un 
varo ristoro. 

— Nell'esperimento tenutosi (gabbato 
10) per la vendita ali asta dgl terreno 
fuòri della Barriera Vittorio Emanuele 
i r olire l'ÀlÌGorho, àiarìsàto coi nume
ri'865 e 1526 delia Mappa di Bruae-
,^aua di perCfché cena. 1.75 e colla 
frendita di IiPfd .̂QSla vendita doUer-' 
reno etesso venne provvisiora^ento 
^delibenta al slgnar Turco D&aip di 
Carlo cUe.n,eofff|J.. 290 per ogni 
m_etro quadrato. La scadenza dell'of
ferta per miglioria viene fissata al 
tocco del,giorno 27 coi'r, 

Il capitolato e tipo possono essere 

• . i : . ' ; ' ,? - ' . 

•j ". > : , 

scire assai,nocini alja salute. . 
Non saranno perciò discare alcune 

notizie sulle promesse ài quésta vén-v 
demmĵ B neUorrento anno., , 

" iW' j - fp ' 'e7y" ' '>Ji ' '™i '™i' i '*l i i=»*' 

" -V,- ? 

i / A n a ^ # i 

di - - - -

I - I I ••,• W' 
^ 

COMMEDIA EANQORA SAGEE 
Nella sera di giovedì 3 corr» da dt-

leUan^idJ questo Ogiei^o^ Vfoa l̂ qui 
rappresentata la commedia inSÉ^^^: 
€^ì\ gli uomim non si schma, del 
sig. Óberardi Del Te8U,^'U farsa: 

'^^ U:snmo, Filomena del sìg. Gambi-
fìossi.; "" •, . 

"Ho 'a-'jato occasione di assistere puic 
io a taìa tratteaimeato, e vi dico il 
irero che oa rimasi soddìifàUo. L'esa-
cuzmae non poteva essere migliora df 
parte dr jf^fir 
alla scéna..' 

' • ^ ' i - ' ^ i 

._,;•. / U-/-':]IÌ 
" ' • " ' - • - — -

1 - " - ' . , • 

fri sera ajk^ama del 
Trppdto^^ al politeama bufmo sue-

-CeBpp. • . 

GlVspet^^MJ^^ho in N. di 1300 
etipavanc addirittura ii teitro, imprn-
guarono U cassetta della aderte e co-
ragglosaimpreTa- colla bolla somma 

• d i \ 4 2 c x . . , .••; . 
Emeraefo, la beli^ signorina m^^zo 

soprano-contralto Alberti Paolina,.ed 
ìtitoatente tenore Filippo Sindona- : 

ré i rdesasnis . — Gitre ^ donne 
chiedendo anniento t W I ^ ì t aK pò-
Baro ìa isci^opero. £386, sono pperaifi 
del cotomucio Kermaay Barbieri ,6 ,G. 

iip fioiopero-^fcausato, a quanto si 
dice, dalia tenue merced^ilnsqfficiento 
si più necessarii bisogni ;d^Ua vìi^j 

J1-U-. ' ; j 

-rpr-e~" 

fpenoro^ ajlii jngdia e dì buona qualità' 
perchè la maturazione procede rògo-'' 

In TòfèUhà il raccolto ^i presèrie 
ncpo e boono, > / : 

{̂ ê l̂  kpmibardia, fbfeastansa colf 
pila da< peronesporli; la vendemmia 
Bara iuttavia»idis6réta — soddisfacbniì 

< 

.̂  -: - -ne) complesso le notizie dei MonseSie, 
omasco •«/Varesino. , 

i3 

£ 

-'t««v-H«AA'f? 
' - I 

st^ssrra-jsa:,' 
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-r- Mâ  0 che si conoscono. 
- i Non si sa'Eòlia, ma liFcomo si 

vuDle, 638i possono esàerbt àbboc^clW 
per la strada 0 io un bosco, Lo zin-
gitro non ha domicilio: JUSSO. P**ssa la 
notti fuori e non dorme mai due^fte 
di segailOaHeUo stesso luogo. 

Béggét-PPo^tàc,che temeva di tra-
dirai, si a i # per accomlutarai. Sì in 
sistetta per tratlenerlo. Di Pomme-
1?al, che non voleva restara indietro 
in Mio di corlesfé, gli òOT il "éfy 
carrozziìnd per torina^^eéii a fireite-

^t^B$WM$^tò twttodal morìvaìs, 
t%'s^mm%n.à%umv, i i madémìgsIUD*a- 4#'''^^n^ sna- stiletta di mano che fu 

Nel Veneto le notizie sono mspe-
r a t e : in aicuni luoghi i^ava è betlis-
sima, altri comuni furono invecodan-
neggiati dalla perpnospora; l^y^^l-
policella soffri assaf^d'ell'ultìma gran
dinata. 

^S^: 
E . 

.yii*. 

mfk 

'secsi^a m% «sasrda e . noi! laeri* 
%. efej( • m ti 6 t<5Q @ss6 co n té. 

avesse 

l l E r l . 

0ermais» satsf «iutse a ̂ o^oi^ieo. 

ehg-,:a^mmp^fi$C0 proprio • id pmut 
àitygu&'U pmspm. Mon sapevo 

ehé m m m gwm 4i nm...P&Uf- in-

obbligÈs'ta a subire.'Si' l'asciarono prò'-' 
'txuMmào di ritrovarsi il doj>pdorfiaui.. 

Il coofogna della caccia lu/to%|8^ 
41 ùotìim aocordo fflWrftliU. tóV 

chiuso che la sera. E il viale diritto 
' ' • ' 1 

io condusse alluogo ove ito 
chiatta prima che 14 piente 

L'ftVfiyi» già veduta quella chiatta 
messa H alla meglio, da proprietari 
che poco BQ no servivano, e cui non 
garbava mettersi in ispe'ée. 
: Eammontava il battello tarmato; 
poi pinoli appena squadrati, ché^'te-
bevano sulle due ri*a II cànap 
goro per il soffregamento; Petf^aVa' 
ijjorie chó la signora tlgnemal non à-
^esie fatto mai aggiustar nulla, e si 
stupiva che tutto qupli'afparécchio, 

tenuto tanto maltì,,aMeeduJtaÌP tanto/ 
• Gfi vepne I « di darvi "»R!m, 

esamÌDatì da chiunque nelie^ore d'uf. 
fidio in ogni giorno pressp la divisib-
né Ili •'"•:" ^ ' ' 

[bfsraSI (Màtle^aiè&^&&, — Ebbe ÌQO*' ' 
go l'adunanza dell'Assemblea Generale 

rati d^l oarpecp. Ad ea^aInterveniva?,, 
^ l ì prp^ttp^<ielj,^^|te^ncia' comm.: 
Bianchi • éà il ProcurTOre del Ee, 
Fresiodava il Presidente onorano prof, 
Tòlòméi comm. Giampaolo il aùala" 
con nobili ed eloquenti parole spiegò 
i sensibili vantaggi, progressi e ifî ^̂ ' 
glioramentì di: questa Società, che pei -
suoi alti filantropi intendìmerìti onora 
•grandèmonto la nostra città. Quindi 
BÌjVenne alla votazione per la riforma 
tìeiip Statuto sopiaie la qualo venng 
approvata affunanimità coma pure la 
rieìeiione a consigliere dell'avv. Mar-
càv. Donati che vi aveva rinunciato. 
Venne purè votato di provocare la 

erezio|i| della Socifrit̂ iiK Gprpo Mo
rale. 

• , \ 

I l ' g r a n rIiltmSo. — VEugm 
ha annunllato che la banda ci 

- _ - • -

ha rifìutatji^t; premio ottenuto néUii 
Sara musicalo di Venezia. Eì.Hpottiamo 
recoeaso dì amor proprio dm nostri 
bandisti, ma oi spiaoe rilevare corno 
VEugan$o siasene Wto eco. Ci; per-
naeitiàmo di dìchiaijtó'^l &ìik^$^^' qtt®-
Bto terréno notŝ îpossiamo segaiHp ; 
una polfìmìcà fiirebba malo tó 
non sposta la roaltà dei;, fatti, che si 
rendono ansi così assai più notori 
senza diminuirne puntS la iri^te im
pressiona. Ci pare tuttavìa che ia 
cer^pmprgenz^BiriJtrbt^ meglio assmi 
fare un po' i fiÌQ|ofi ; il che p*̂ '̂  haiff-
n^epmpreso 1 cónsiglnUod delriSutà; 
invocg..: pmo '-^h tacón del tjmo^ 

B'sognoì-tìbbe però vadarese mvoce 
non si potasse fare qualche caiji; di 
più" p'ep (|&6StÌ'binda. D>fatti ÌìóXm 
quello o ì^S | |o l^ Ìhe la città ^ « 

iper essa circa 29,000; la veritàisii^è 
che questi sflmma il munieipto tà d 

' BU* Hlituto Musicale coU* obbligo di 
muntonei'e la banda ; viceversa poi 
l'Istituto Musicalo par la banda ore-
diaófo speuda ben pac|,̂  oltre^ le lire 
14,000. 

Oi' bene! con lire 14,000 non sì 
' • 1 = -• 1 ' J _ J - ^^ 

possono f̂ pe miracoli, mentre troppo 
BÌ lesina per la banda, e converrobb® 
largheggiare per compensare meglio 
i bandisti, renderli completi e for-
Dìrtif ir tÉìi q u # aèmenictìll che 
solo pdssÒQO dare la pérfeziohèr 

Spendiomo' bh po'meglio e dire 
mente per la banda ìdenarì che pur 
vengono erogati adesso dal municipio; 
e la noa||j|j^banda non ai ;lrpverà,più 
nel case lij fare cèrti ripeti, TiiUi 
sentono che, come vanbo le faccende 
della banda* essa b&, ottenuto anch», 
troppo; lavaritàÒ «nai Rimediamoci 
perchè il mèdico pietoso fa ìa p$»^a 
carìcrenosa 

• ^ 

f£JBf«.^rfv 

:3t: 

- ^ 

] . \ 

Saiel 
irefitt^ 

. 1 ^ J ; ^ t f ^^ r ; . . 

%f—"-

;hi*HlF 

' T - I 

re«ia|i^^!ia': Breté'dha, appiè'4ei!a""rós-
«m di Lsmorij dove gl'invitati arri
verebbero in mttouiu 

Buggere erk ve»9t<> a piedi. Egli 
*¥&¥& kiiclato I cavalli J B Tunisia e 
^©tttim 4i rado quelli che ii dopa 

0al resto I» Gfirmonlérg? r îtì am 
^ • 

cfe^ à mi ehihtmtf'i éskì catìtfiilo ed 
UmM^fim^iniQ dfigU ufiiEari era, buon 
© a ì-/. t i r istor 6 (imuiù 'hu¥a c a # ( f f c , 

<̂  c;o8^*ggìas4^if Umm^ti sino^Jcan-
UÌÌ& àé ̂ -rnsùf lì i^mU mn mnìm 

cbj|t,a pa^^anfJo.,Scaso fip sulla j-jy^ 
del Beuvrop, vide che un pezzo di 
corda rotta era ria5ftota atlaccaio al 
piuoio (laììtt riva destra e pbnzolava 
gi^^ell'acqua. 
; Tiratole; a «è, ed jesaminàtlàìo da 
yicinoj rivelò che il eanapo aMitìar^ 
cito dall'umido, non avovî  lihhmian'-h' 
coftsislenzii per i'e$Tst«Vo allo 'eforào 
di una barca posante, epintu dà una 
corrente viéìeutlaaima. 

— È' stata unii disgrazia — mpt 
mota egli-* e Moa disgràgla ohp M, 
sar^be dovuta pr'pirn^fr^! Questo ca
napo avtìva fursfj, vonli anni di eorvi-
stio. E,quando pen^o ohe vengo HO-
npbUMff io, (it̂ iio i.Éìiftato di credoro 
&h0 iUisi %mìh goal© sh j?««?*a,. 

compreso ìlsigAor Daiìdiernè, il quale 
varipetendo le loro invenzioni stu-̂  
piie. Bamtcento ora che il ilbttorSu-
bligrìy cfii%a domandato l'altro giorno 
88 conoscessi Eocco Ferrsr. Di porlo 
gli hanno raccontato la stessa storia. 
Non asippUer^ chp vt̂ ngaup ad arrp-
Btaro(ii, li ŝ f t̂ ĵr Subiigny;. mi ha, 
gcrittb d|y£a|igi che egli tornerebbe 
ad Ardy domani 0 dopodomani. Non 
appena aia di'ritorno, lo pregherò di 
condurmi daìp^oHidente lipstrigon, e 
ci siiieghereBQd afondo.Vògìio farla 
finita pop questo Jii;|ttoJ^^. 

1^ ppfctk fi^li4"f^«»«ftva; Risalito: fifeì* 
viale, Ruggero trovò aperto il car .̂ 
pelle dò! parcó'e prese lavià di ftrol-
toMllsi pensando a|n'inpidenii dolla 
sua visita alla Gormoniòro. 

Egli Sì era trovato di fronta^a quel-
rAi-turodi Pommeval, Pha «li rapiva 
una.80Btan*ft,p^^ctìWW^^p epel 
sarà roàda%f|olIa Diudtobo, Lo avo-
va voduto,-gli aveva pEisrlato, e rìco* 
ria/ì(!0va cft̂  quoll'^rodo avova quusito 
pi volovà per piacerò ai parenti di 
Ourm| | | j Tra n^ ehjg^a t̂e itpJi]onarì() 
e lirt loWtonentp jpovpro la lotta ijp» 
era,pg«ale, 

Eppure Eaggfiro non dirsperayà an* 
c(n%. Egli am^va ed «t'u pronto a «a • 
crjpcaftì tutto al duo an(ibTe. JL» gm^r-
ra, la ^lorl» ««llìtttrpelVvansametito, 
tutt^ /'o^iPttCUiegU non f ansava più. 

Il vento éììh gmuMa &nw $bì* 

J 

«ir-

i>^àik£(\ (9> "̂ ••̂ y:ÉÉihnÌ6nKUTrismb; usi;-
at̂ rèEÌló' Importatiti-"fu ssfguitó'dal%o'^'" 
stro ufficio di P. S. ma ne taceva©»^ 
i dettagli per non intralciare.le uUe-
rieri pratiche della gìjistizia. 

4(^^sso pprò. i giornali .di, Milano^ 
cui appuutp,ri|er),va8i il fattone par
lano, e noi crediamo PpteroffV^^ 
nostri lettori le riottsieche dagl? stessi 
epigotamoio ppropletandt^lecon tfaìtiìt© 
né potemmo per nostro contò raplsò--
gliere.^ ^ 

li fit^o risale alla mota' d'agosto, 
quandoiri Milane certo Luigi Canina, 
maggiore in pensiono aparàvaai per 
dispiaceri famigliari un colpe d* TÒ 
.^pUella aijia gol^ e quindi g e t t a c i 

\-i:, 

Y^'l 

w^i ' i f c^^^ ' - ^^ i^ jL i - i i i i t ó , . ^ . . , : :.rì 
j , 1 

fi^^o su^lgti^i ̂ ogni della sua gio
ventù. Ormai" ffi non a w 
comificW ^ -èìvere ctìe il giorno 
qu'anàà l*Pco della roccia di Lemoii 
avevù ripètuto il dolce nome di Ger-
mana. 

Le chimere che gli riempivano la 
fantasia non gli permettevano più ài 
badare alpaesaggip. Andava ppij uà 
passo uguale e rapido, sppza yoltara 
il capp e senza lasciarai distrarre d^rf 
BUOI pep.sierl. . • ' , , - , . . . .^^^^^^.-r 

Il Beuvron non era lontano ÌB I» 
Bue àcqtil^Hgìp luccicavano àgli Q!., 
timi chiatórl di una bèlla giornata 
dtìiW One d'autunno. 
: Ruggero Aóh scorgeva un punto 
noro che quasi macchia spiocava di 
mauQ allu curreate, ucppstandosi poca 
alla volta; alla rifa destra.. Bùggera 
pammipai/aii Jpfiiipre qiiandp re 
Vn,iU9ilt»p eorae sulla riva a dioci passi 
da lui. 
' Quiòfslfi volta il tencnto, toHodauft 
flubito dallo i)Utì ftintasticaggini dSr 
questa apparizione, ai fermò di botte 
è fece .froKlte ìillèmliìQ;' 
j Cavata in ftmk^l^^imùii'nm ^ A -
|Ìosft rivoltella, parmatoSiì, si awiè 
iriuiqnillo iiicoKitro a qn()ll*apparì'4Ìon 
qua^i rmliaijtltìa, giucche pareva foas© 
yapit» dal fiuMM, 

(Cohtinm/ 
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ipr,!^!^-'^:^^ 
U 4 , i%r.^:3T'>'}4i^ Tj.'„^àt^iÌ' 

4 B una Unestra da 
tSfò»f# l^iÌMéÉd<^ infórme cadavere; Il 

tutti diiìndi raaraviglìaròpi nel i 
pare QÌÌQ non gli gi erano trovati a 

ad. 
Fra colorò eh? diclò sì meraviglia-

^ario^c'eri òA suo cognato 11 quale, 
òsiPf^ndd bene I0 cose, trovo aoore< 
scìuta la propria tósraviglia nel v^ 
4ere che u«ìti4,carió Medoro -Luigi: del 

b I ^ , - - - j • 

Fiato di Foggi a, limiomo sui 27̂  anni 
« ufQciàle di scrUtara. pr^sfio l'Intgn-
denzàr di Fman^a eriieì posto 1̂  scJala-
i^nare mentre fino allora aveva v|8S|ito 
assai sul tiratoi Oònoinoiò! a. prenler-
m sospetti un cognato e quèdti in lui 
crebbero aììorotsando aeppe che ìlDel 
Plato avQva impreso perĝ nO una gUR 

m 
• ̂  r.'i^ 
, • • > - - = 

f f ^•'iM*j\-i''**<'ni'-'it*'^''^ 
• iam*in>H -^::ssc^2saa»WK?:-f?:^^sfe^c^«-

' : 

HendUa itatiaim 5 

B̂ ine corrente. . 
fine prossimo,. . 
Òfen^ve . . V . . . 
Banob Note . . . . . 
Marche .••. .-^Mgàt̂ :!^*'.» 

Batìfer N«z^:^oacaW* i • * 
Gre4i^o Mobiliasse . . » 

Banche,Tenete .'""r^ft̂ » 
OotoniQcìo Vane^isno. » 
Off aito. Velaio.. . . . », 
Trattìvia Padovano . . » 

2160! 

1019 

, *3Gesia per;,.spa8sarsou^ 
Gli tenne; perciò, dielfo'6 ne av-

viso anche la questura di Padova, là 
v^uaie lo fiorpr|^jiil* « Albergo della 

ll*Oro » ove era, nei frattetnpo 
dilceso dando il ÌAISO nome di filato. 
Wì furono trovata addòsso circa tire 
8000, fu arrestato e creaiamo Bis atato 
ormai tradotto a Milano a dispOBÌ-
zìoiìQ di q\ìéh autorità giudÌKiaH 
fiì^come reo di sottrazione delta roba 
deiriòfelice Canina. 

Ecco ciò che da nostre informazioni 
<3Ì risuUerebbein propositoechonar
riamo oggi che, prìmaf̂ dUu rite À\Mf^ 
^giornali hanno' rotto il silenzio ohév. 
pure finora avevamo conservato in 

?m ̂ -

• MI-VTÌ . . V 

T 

—i Lo guardie munì-
" • ^ ' • • 

pipali non passano certamente ma|̂  
pQ^ via BqccaUerìe, giaccliè sji Weby 
b^ro,. accorte deiriadeis^nza .di*Ìlcttiii 
portici. Sembra di- trovarsi non nella' 
«ìttà di Padovfema' itf uno degli ul» 
timi paeselli del mondo. !1 munldfpio 
^orrà certamente i nv i t a r c i , nroprie-
tari a porvi rimedio, cottìe è.suo..do-

^*ipom§,.afferm^nc i frenolog le nostra 
iniGlinazi|ni*HWòr§|iti, h^oiio secl® in 
aìlirottanti differenti orgàiu cìie st ri?̂  
scontrano nel nostro cranio. 

OOBI,' l'organo della Jtiroadi^ sé 
stessìi e della fisvetz^j ha la sua sede 
nella parteypost^t^ro od inforioris>^ 

ideila testa, ed è naturai consegoensa 
che nel monientp della sua anione 
più energica ìaocia raddrizzare e por* 
^i^r.la t^st^a^^lquanto ali* indietro. 

Se si esamina infatti un uomo or-
igO|!iosp| per quanto si tóosiri traa-
;4mll9, purR [ne^a|\9«l^ posa ^.ricofij^ : 
scerà sempreJAjraUo principale del 
suo carattere, notando ognora una 
tensione gen'érale del corpo che gli' 
impedirà di ripiegarsi aopra so me 
jdesimo.̂  

cà 300 metri lontano ài accorser^che 
ftlount' s a t W ^ ò l a v W ''WU strad'a. 
Meivtre;^^;. Daina dà Pa^ilfi dì ri 
tirirst^ vide par,aria cadere un gros8|^ 
masso che va lj|lp^''®^^ massaio Gio
vanni Salvi 0 rapendo iàeilà tempia 
riioidè sur colpof^" 

Questo dìsgraaiato ha 5 Egli. Sì; 
Buppone che! la caduta dLietti sasai 
non siagcidentale. 
\ Un 1 S 1 0 iiao£!ia0o» .-^ I^equa ^ 
dra in borghese della Sezìone'Avvo-
cata a Napoli, alla salita dei C*iceìoti 
tolì,.|fci|topa untale Angelo De Mar? 
|ino,,di afìlir 53, da Barra, j | qualfì 
Vestito con abito monacali àâ  parec' 
uhi anni, percorreva le campagne truf
fando i devoti colla falsa qaalifliia di 
monaco. Gli furono'sequestrato diver
sa coroncinc ed immagini <;he servi
vano alla sue religione speculazioni. 

IPow@ra b l m b n ! »» A poneva 
una bambina di 4 anni mondata sopra 
una sèdia aifìcciossì alla' finestra, m ;̂ 
essendosi sporb tropp<^, infuori, por; 
dette r equilibrio e cadde nella sotto-: 
stante via battendo la imia sul sel-
Qì̂ tQ. Mori quasi subito» 

;#si r^a . — Nyl fare certi scavi nellé^ 
vitìirìanze dì Otncinnati (Nord Ameri
ca) si rinvennero degli avanci pietri?? 
fjcatij^yina spina dorsale umana (di 
Btraordiniane dimensioni, ; 

Gii Bciensiati opinano che questi; 
oBsi siano la prova dell'esistenza di; 
una razza di giganti scoo^^arsa. I)aU%; 
misura del dorso sì viene a stabilir^ 
che quei giganti erano alti metri ià,80'i: 

V.' 
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K49 fesie. — Rio 
chiamo beh volentieri; 
«tiene druft W di np 
^ idi q«elle che sMtaèsKigonmté^; 

"Nfll di, MV pregiatovglorna del 
igior'no l i oorr. (alla fubrjfi* di Udine) 
lessf^lÉ^^gi-^^igi di negozio hanno 
ottenuto dai principali una riduzione 
di orario dei giorni festivi al qaalo 
^cdpo moUo si occupò laJpresidensa 
della Società degli Agenti di Com
mercio. "]#**̂ ^̂ '",a5igf̂ /̂'" "• 

Anche qui mòltiaaìmi Agenti, di ne
gozio rivolsero istanza prèssot*!Oaione 
Mutua fra gli Agenti lodustrialf^; 
^Commerciali allo scopo dì̂  ottenere 
pressoi loro principali, che al mez
zogiorno delle spie Daflaeniche potes
sero e8sere-:in^TOrt;|> • ; • •' ;' 

La domaildà cheWnno gli Agehtikdi 
Commercio dalla nostra Città, verse i 
loro principali, è così modestissima 
^ha si ha la piena fiducia che qùesO 
vorranno adderirvù; 

Giuseppe Canto. 
Werisiieiitt.©.. — .lori verso le.ore 

tene colla 

itr; 

^ - . 

mo, d'anni 20̂  tagliapietra, a l t ^p te 

"•->.-i-^ '.V 

. - • ' 

in Bqrgo Savoflg|9!ft^i||^^roi <imm 
nava sotto i poffìcì di detto BergO da 
uno sconosciuto ricov9t|€) una basto
nata nella testa senza che potesse égli 
àramaginare il motivo. L'aggressore 

esi alla fuga; il bastonato venne 
accompagnato ihv||||:airQi5pi|ale per 
4ivere riportataj^l^ faritai ol̂ e venne 
giudicata guaribile in 8 Ì ^ t # n ì . 

Fa trovato un tovagliuolo portante 
Ì9 inizittU D. 0. ' 

Chi volesse ricaporarlo ai rechi aU 
rufncio^ai P- S. 

Caa® iftl rtì. —r Bernardin^, eh* 
rimasto vedovo;̂  additando :tt «n anji-
co le tombe di famiglia dlaae: 

— Vedi : là ò sepolto mìô ^̂ M»..*vi unno, 
qui mio piuìre.qui mia mogna e qtìî , 
Se Dìo mi darà vita, vorrò a rìppsar^ 
anchMo. 

d é l l l Sott'etìibre 
IVa§«11^3 MuBcMN.Ì « Femminea, 

»aor@SV — 'Zirai^ella FerdWn4o 
di G!ÌMai «tì'»^8^ti^Òchino-"Lftz-
Iar6tto^9ftmba Agata di anni 66| oa 
SiiUngfl, vedova—- Orivolltiro tlmberto 
di Angolo di mo9Ì 0 — Uu bambino 
^ « s | o — Tutù di Padova. 

NueoHri Frahcysc^ fiì Gìugepptì di 
anni 17, potitiideute, celibe, di Ouvar-

Npi né pcifindM^i^ 9A per; conviu-
2*®^^^»*?? i9 l ? l#^#M m^i favo. 
revo\i, sia al R. Lutto sm.AllevLette-, 
ne, parendoci cheMn simili giuochi 
tro|%ô ?féi4ê f̂tfe88* là'spruporasióle^f^a 
la^iposta dèi giuoì^tore e la^probabi^-
lità dellavìneHài^ '- —. -„,„;.:^.- ' •-" 

La nuova tassa stabiuW^ulle tot 
2 aprile S888, parai 

aVeré ora resa impossibile ogni lÌ̂ ,t|W-
ria a tutto vantaggio delRegio Lotio/ 

«opperò ci sembra degna di consideri 
zione la lotteria a«ÌlmenW*lotcors(^ 
di emissione, A^^eieficio dell' km 
eiezione della Stampa, poiché .essa% 
sen?a|dubbÌo l'ultima lotterìa, che 
possa àncora offrire dei premi vistosi 
e tali da dimostrare ar^còfljuiia vòlt 
quant(| le lotterie siano per tal ri 
guardò* superiori alla organizzazioae 
Sei Règio Lotto; ^ 

i^iAnzf avendo accurataiàentW^es'atìsi--
natiyl prpgramma^ di questa Ultima, 
Lotteria, non esitiamo a dichiarare 
che î i eSaalSifiropnrzìonc del numero 
e del valore dei premi di fronte alla 
tenuità del costo dei biglietti, è ve-
raqoente^ ^t|^o?dinaria, e^alO; che fi
nora mai sì era presentata/ 

Ctu soli cinque biglietti, ciascuno 
dei If̂ é̂li costa una Ur4, si possono 

: vincere premi da un mìnimo di lire 
2^0 a un cpassipao di lire. S?OQ,QQQ; 
èon didci bigliotii da un mminap di 
500 ad un massimo dì 950,000; con 
oinquanttìteitmKip'mmo di 2,500;» 
uri! massiaiE^ dì 297,50p e ,qon cento 
dâ  un minimo di 5,000 a un massimo 

Tatti r premi' sono pagabili in cdn-
tlioiì.setì^a riteiìuta di sorta. 

Rizzata, a cui tutti possono con piena 
fiducia concorrere, poiohà ai può con 

• essa tentare davvtì! |L|ai^^na, A ve? 
dere da un is^ntèsali •aW(|,-,,^utata 
Jtt propria concisione e ì4 pròprio ay. 
venire. Noi lo|^ìconoscìaroo tanto '̂̂ pi^ 
volentìari|. e nbn esitiamo a palarne 
favorevmmentoaJ nostri lettori, poiohà 
8i tratta d'una lotteria che non solo 
offre condizioni favorevolissime pel 
pùbblico ma ohe non potrà in avvenir 
re avere imìiasioni. 

i\ §©éi©Baiì|i|*o Alarledi — Muore 
"̂ SlVi' Bèttìhelti, insigne letterato, 
di Mantova. Ì7184808 — S. Mau-

dd anche per le aigarotte P r e s t o i?P| 
glìàffio fare una osservazione. 

Comò Itìtlt^àanno, tempo fa il go 
.vernò ruppe ogni contratto coià^ft 
^ibmpagnìa £)resdM&apP«hto p'ei* ì a 
pessima qutàlstà deT tabaccpjf^della 
carta e delle sigarette rìsultaMt 

Si rimase senza sigarette e pòi ven
nero quei sostitutivi che ancóra im
plorano perdono pei danni ai*ÌÌtatì 
ulte povere bocche fum |̂nti e ai po
veri stomaci dei fumalorR-Il-oontrol-
Io,.4tìp0:,èi;ata|0:r rìi^Éio e J'^^^fcpa-
g # | D r ^ ^ n ' ' ^ ^ tornata 'Wm^m 

•;K̂  Greiliiamo : sW ̂ ^A voltìv%::c!i;̂  qt^!^ 
sto, perché romperlo? e se quoslo 
non si volava, parche .rifarlo da capbf ̂  

Giungo l i i ^ a;; irytjendereta paterna 
cura di un governo che tf n|ì t^llqu^-
sto mezzo guarire da,un vì^io la mag
gior partlfdéi suoi governati: ma 
quando l'espediente ha fallito, non 
sarebbe lodevole che si cercasse di 
contonere il fumo noi limiti del Uadi 
disfacimento di un" vizio, sens^ sna
turarlo di unal^inisidia Rvvolehàtrìce? 

In ogiii roodOj se una punizione i ' 
VIZIOSI mentano "im ognr"WSsto, non 
bastaWW governo la" possi ma carta 
e l'orribile tabacco, senza infligger 
loro anche la tortura del dubbio dalla ^ 
natura, dell'ìghoto sostitutivo che fa-
mano? 

I sostitutivi —*;Ì!*fi*ofe38or Perri 
inforoìi — sono proposti dall'antro
pologia^ criminale;' specialmente per 
prevenire^Che co$a previene, s'è le-
cUO||̂ î(i fds|ol!atSd di capocchio, dì 

K|egno]\ dii ^tpppa, fayVolto, invece di 
tabacco, In una sigaretta? 

munì 

, «« , — 0 ' Brìen fa fflt» 
'Grande ecaìtazione. La no-
re le strade. 
, f S . —Camera dè^ Oo« 

Grande ìnflnetfza. ; 
che il console ft^ 

amoa nawicevuto i8tra2io|i di 
osservare una strc^tia neutralii%. \»% 
Germania assicurò che le telasi ànsi "s* 
stero con SamoEt, specialmente éuttl# 
ohe le tre potenze trattarono^.|||è Sa* 

ofl fl^rftfì^?^,o tiT^.^te 'dalliSlsìo» 

BaJ^'lip; cbnfeffî a (É?i-''̂ i-fa..ai!ic»ft--
tf^«|.iLiaadpv^nî '.̂ 0'it' |fl!^)ale | i p o 
lirà'' ttccisoj, due •alanti . ve:én«r# 

gra?omenle foriti, aatte MovòfiMgàterìE. 
i|ono arrestati. La condotta dalle" gm-

izi«i|^ briUauie. {Apl^Xtkm^. 

Jiibul : L'emiro deu'Afgantstau 4gr&-
vomonta,"ammalato, Ay.fubk;-i:a. i^ové-
rebbaai a Kilaisaltj 

. ] mk. 
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'*'S^$.|iJÉf,^^|P« Mercoledì — Muore! 
mnte Alighieri, supremo poetap 
fiorentino., 1295-13^1 — E^altf' 
dtim S;̂  Croce. 
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, à o n a s , 13, ore 8^0 ant. 
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% 

Narra 
là Ga«Ìfrfa'«ifefifii'ffa»np; ^ 

Martedì è euooess^ un̂ a orribile dì* 
sgraaìa. tìs*' Mttina, isert̂  Abr^àò 
Bruma, | |atore àaiU pr9j^ìtìtà^]|||na, 
uccu^Uva "al bestiame, aiiorchè cateìe 
dd una ripa montre segava dol ìTt?no, 
e si sfracellava aadendt|4l ^^P metri, 
portata la dolorosa uutigtii î i signor 
ìng. JDuìiuî  non essendo il medésimo 
ìu pacae, acoorrirva il dì lui figlio 
Ilicoardo insieme ad un suo massaio, 
certo Giovanni $alvi, & un rap i so . 
recajuUi vino ed alinHocutnsi. uiunii 
alla |»a ì̂iaf{ì sì f^rmarotu) prê aiV là 
l'ontiiua par »'ip03ari5i uu momento « 
liioi ripfs^ro l i vitìggio. A K 4 I Ì U eìr-

Questa che ho davanti è una siga 
retta Tochos che vale 10 ,centesimi 
lunga da cinque a sei centi metri, do 

n diametro circa a due ter^i di con-; 
•Jf I ^ - I L 

tìmetro, solida, bgne avvoltolata. d| 
una candidezza trasparente 4i ;Ì33?tì-' 
sta fine su la quale candidezza spicca^ 
IjQpressa in oro, là marca egiziauC^ 

|SelÌe due monete circolari tangenti. 
Una aiguretta non volgare e eh 

fili fUi|iatore volgare non compra, ro 
fuma'Soltanto con soddisfazione di 
ghiotto cui sì presenti un iatingoto 
allorché gliela regalano. 
^ r a h e n o cosi dovrebbe accadere in 
tesi generalesse in fatti a guardati. 
una sigaretta cosìfatta, Ja . qu^ls ss;: 
aoQ è la perfezione dei g§.p®^̂ >^ ^^^ 
dimeno di qualità superiore e alla por-
fefiona si: avviciftij sì ha il diritto è 
il dovere di credere queUu^éh%; abbia 
mo detto avanti. 

Ebbene, questa sigaretta nitidi? é 
vistosamente stemmata in oro, questa' 
sigaretta su la quale volsuèi,eri, l'oc? 
Ohio si ferma soUdisftitto deìlfamabiìa 
injtonazipne alla quale il candor dalla' 
carVa,'rprp della marca e le bionde 
estVeìibità del tabacco nascosto cospi-
ystóo, questa sigaretta, o' sTguori, à 
iEiiau'comal* impostura, come il btou? 
do dì certi capelli, come Toro di certe 
monete, come il candore di cori* 
virtù. 

E' quello ch r più raontl^liWft BIJ 
garetta ^ falsa senz^^ î̂ iiiere falsificata 

Non è falsificata percìià è auteutìca, 
e nessuna contraffazione ha per nulla 
adulterata la marca di fabbrìoa : è 
vara Tochos, paironiz&d h^ Uv4 Mar* 
thinbrook; Almmidra Egypte^ e meŝ ;̂ 
sa in vendita negli spacci di tabacchi' 
auton?:^atì dal real Govèrno. 

Scusate so è poco. 
Apriamola, non c' è bjiiagao dì self 

toporro ad analisi chimica Ì4 conto-
outo : dfi ivnnìnìh non ««rat...* ma 
quella ftutpsìa discopre aU*occhìo, ed 
a;̂ <|fit9 miope, ed anche cieoo, ut« H 
polvore di tabacco minuls.iin luug^ 
serrato, eomiVAtto fasttìMeto, cha potrà 
easare stoppa, legno, capecchi©, qua* 
lunque altra roba lUamentosa, a aii* 
ohe p̂ U di ba«ba... non dal sulUuo, 

Tutto, jn§omm«t potr^bba isserà: 
tutto ubo e* è i\ pm sòspsUO|dv moui> 
ricono&tìlbllui à\ più inuomuiàìl^k; U> 
bakcco, HO. ^ 
^ Ses ia un a«tU«>Uìco no» stippiaraos 

ìu quante caso rtìclanutrtnim^ ft\VìHUila 
qutAu analisi «bimicft da uni* ainnpe* 
tenta commisaiciftii Igtnulcai par bai* 
Ver le mani ^^ìruivonEÌou«. 

0ftie a ^m^u %m\ oha è di <3s^arf 
•— C/ì«««̂ f"t'** » '^^ méìQ pei ^@lf5̂ 1 
fumatori v«glmmi? a«era unsi pi* " ' " 

Uà 

Elogiasi il contegno delFAustria 
che,' appen^^^eclaraato tplse le 
Biiiaura vessatòrie aiw'confifti^fSiBp 
cnolera. wwssi»̂  

=: Là risposta^ Bl^mark ,,|^jla 
i^orta è fatta per guadagnare ©ftw 
pò e calmare i Rassiv trattando ìn-
tóvto pei^ adidìvenìrè . , ^ u ù acco-'' 
modarnento segreto pencul sona 
avviate ìe pratiche coirAustrìai 

- ^ Si hanno rsotìsie sul p^gres-^ 
siyo indebolimento della salute deì 
V imperatore Guglielmo ; pep*i<jue 

tornò sul cpatìnente lì prin^ 
Wpé ereditario. • ^m^. 

[ = Attendasi la conferma deììa 
notizia àe\ Diritto per ìà nomina 
d i r ministro degli esteri fuori del 
corpo diplomatico. 

= Austria e Francia mostrano 
fèSempré maggiore' arVendlfJ 

pei trattati di commercio. Accen
tuasi un miglioramento ne ì ì^f to-
stre relaxinni eollg^^j,Francia; 

= La i^i/orma dice che r Italia 
non può consentire che la gu8-
stione. deltegeì^%alhz^zi0ae -' dèi 
Canale dì Suez veQ|ii definita é^^ 
Francia ed Inghiìterrat senza te 
nere conto degli interessi^ # | l i f c 
taìia. 

lié'daiCostautìr' 
^ Secondo lesoti-* 

, . . - , , ., , • „,Ji,'-aàÌ0BÌrasi".cli»; 
IJa^Poé^a è disposta a^ appropHaiIreì l«. 
' prbpoéto dells Enssìs^ nonché ^#: ^irè-
sentarlo sllVInghiUerra, allUtatia « 
all'Austri^, glacciifeallofa la Gérma-

.nift.prometie appoggiarle. ^ g « ^ . 

meiée Zeifttngr sl^fflTOrTasSs^ba^ 
dtìi Pester Lloyd che Bismarek afreb-
be direttamente offerto la sua i;^|Si>« 
Eìono alla Germania nell' affare ÉrliStt-
roth, rilevando che il gfsbmetio Uég-
SCO in questo caso, non avrebbe 
tul^tdeciioare la medistioae deétì^-
rata dalla F*orlft come fece, ^-^m^ 

L'articolo della N«)r<J(ifl«<scHiPÌMm-̂  
chiude: Spetta alla potenza atta; So
vrana di ppi^dere déèìsìoaì eai iew^. 
di vifìcers là resistenza auiviì «Ipaa» 
siva deija. 8^"l|̂ àrìa^"^*Fmebè qpESi® 
punto non Sì chiarisca" le altra sàttR-
xa non V0|»ftcfgii¥|i-:-icamisàiaia 
nella qnssti 
• Ssggla, 1 ^ . — Prima dì pif^aer 

una decisione contro il prefetto é 
slcìok i cui alti cagionarono nuifesn5 
fii^realaiiiì.vdei coasoM, il Gosei-ira 
ch'aiaò a spiegarai. 

E?Èdòs!avo'ffè, i|IÌRt0 a Sofia, 
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(Agen-zm Skfani^ 

ìQmh 
inatta •aaem*.'!*,'^^ « L, 

toro, la imperatrice, U prìncipe e .la 
prìncìp^sa Ouî Uelmo e ìH prtacìps 
^Leopoldo' sono partìlì%ét •gomgr̂ ggso 
Jèr Steutad^•• 

strationa aut||0ti«^ìst«* B W ^ k d i 
riulÌQn« dei fiocÌ6i\kli U Sà^cà^ggm^a 
nel pauiarìgglc d* Qua b*i^f di *d«al* 
ti e dì mftneUÙ Le bĉ tsì i*-ferra $A^ 
reno geisata^ii «equa* SI Al*bilì t* 
la calma,avaali •^'«rri'^ ^eUàiptoa, 

.!li«vir.0rS©iasi«i t » * ««^ll.Ate• tìr'--. 

'80 Mt^utauifts C<MW),, U ^»0ra«* S mt^ 

gttuoìi che ebb« tra mié%i\ > ^ ^ * 

. Sì s 
^ m t « . ' • i • " • 

'•fc 

i'^.ì-'T^n'^^ B 

ìuicriì ìsvd*r^isfer0 le^r^- f i rn 
torno, <5V© fiiirtnui rs.ggl5«%i,U . 4% * 
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d l̂lt$>^^H:tria iî  wm. hmàk 4"i Mv^mt̂ . 

^m.% ^n^ € mìu yfe Ili 
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per PEsterâ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  eselusìvamente presso A. MANZONI e C ^ ^ r o Chortfk. 16 
presso À.M^mpmeC,^ Via della Sala 
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liniclalì pa^abULtiiltl in cóntaiìti a domicilio dei ||gCìtorr senza 
, ^ u n a ritenuta .pef'^^I^Sl^d.altrp " ' . : " ' . ' ''̂^ • • 

• ASSEGNATfeiAL» 
1 

•Miffiiclpio^, 
X - • ì--. , t i p i ' . -

-n 

- • f 

Nunièros M dolle primario Am̂ irltà fll«iM&. Msdagile di diverse Es 
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' del Soli. J ; G. POPP, I. R : iMifela dì feie'in fmu 
Patentati dairAftÌ̂ !a?liÌVInghìÌterra e (lall̂ AtóMca e ̂ accomandati da tutle ìa ct^tM mecche, 

A P T ? P T A t ì n r ^ P A « '̂̂ '"isi il dolor dì d e W t g u t ó ^ If̂  

iìmùi' loglifì l'alito oatUvOi >.juta la ilentìz'iono nei bimbi, ò indipseuaalnlo noli nan dolio a«nutì minflinilL Preaiao 

M? l K r n ^ T T ? T ? T r i T A ^ s a u ooUAcqiia Anatfirìna, mantieufl i domi a»ni o li tondo 
y l ì 1 Xjr X Ì X V J 1 X 5 L atraoirdnmri?imoiit6 bianchi. m?^ao L. 1, 30 '''-

PASTA ' AlSfATEEIl'A, DENTIFRICIA %,:ni &sr^JSft ^'^^"'-
P A S T A : DENTIFRICIA AROMAft«®A , r . S \ 3 - _ ': ' ' ' 
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IL S A P G I E j p R B E MEDIC0^AR®MATlC0-?=JfSs5^S,lSS:,ff;jS? 

ronde alla aiessa una uf^tisibilità od mia bumchozsta moraYÌfjIitìsa.;il'vo*2t»,Ctìiit«Jìu al posso-
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Chi Vve-mv C. SS 
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autorizzata daUfiovernoltaiiap%|sente dalla tassa stabilita colla 
ìegge '2 aprile 1886 N. 3754%erie 3.^ 
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L O In PADOVA (jrossoJPIasiìeri «asaro, Irf. C«?*rga©n« e M^wsiti. 
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' IL* ìmrgnyTi^ t©4,̂ 1© dì; tutte queste vìncite trovasi deposi
tato,presso la Bancal$uhaìpina e di Milano >• Società Anonima 
coLcepitale versato di i^eiadi i§sili#aal d i l i r e . •.,..-.. 
• fip»tteria è ccmposla di:,soii 8®0 ,^0® biglietti distinti cor 
niimei:ò^ progressivo, da 1 a 300,000 nelle categorie A B C D E . 

1 Bigliétti'sorio coiitrolìati dalla Prefettura di Roma. 
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• Fabbrica premiata con prima medaglia 
aite Espùsiziùni di Padova 1871 — Fanoi 1878 — Milano 1881 

:;;t:rra 

V " ^ 

I - - • . ' 

Quest'acqua medicinale, preparata IÌQ dallo scorso secolo nella Farmacìa Tassoni 
con cedri s celti ileila rosha HivJera, è unadelU i)iù delizioE ê bUite ;,è àtQtnatica, diga-
Btiva, connb alle le ^r.ohìUìà nervose e le convulsioni, anima la circoìazUuip, è utile nella 
pilessia, r;>j i ^ J deliqui, ìmpedise© il wial.rfi mai'^. 

I.a^4prova delia 1̂*6X108% .utilità dQW'Acqua Cedro rassoni, è data dalle nuinorose con-
trftffaaioni che circolano ! in comiì^ercio, le quali non solo non possî ggono alcuna delle 
qu|Utà decritte» ma sono indubbiamente nocWê  Per ovviare inganni è necessario esi-
gei'e^ia nitidézza é^ |̂>ecÌ6Ìon0 dello ebinopatif^llie avvoìgeihfiacoiij; respingere comefaJ-^ 
ijJScati quelli; iriàiftrfî tia scritto MS® e quelli cbè sulla/capsuii|^^i stagno; non portana 
TmpreBso:ToBB®BÌil §ialò, cori'"quattro niedaglie.;" ""'''"' -• • . ^^ 

,I^s3pésf*o.|n BBja»»», ,ll©iiiiitt-e.,Wap©lÌ'presso^A. MANZONI 0 C.'— ia"'|»a-
d®Wss presso! Bernardi e Durer Bacchettiy Zanetti di Gòitardi^ Cornelio Luigi, Piazià 
Riccardo, iilifzzo GrazianOt F.IU Pezziol. ; 
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pfié viiieere. pipe 

v̂:̂ Ei§HM 

Oontiaiio buttigli ingFQdteiiU 
_ __ chtì vengono adoperati devila 

rinomato stinfttvl'Sl di BeFltoo, Parigi e Loudrii 
Bl yenr^e HQUO priticipall drogb«rl6 o iié^oBiJ 

coìoìiìotìt'jbìCB^l i^.pov dettola di 1/4 Kllo, 
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f. e iiilisiiiii pei* M*'*̂  
^^j.-^ Ufr*5.r«iBp® d i tOO K i g 
o^^ • presili p r i n c i p a l i p e r Ila-e 
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Belili p u ò vigscere 
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O X J O (T-RIEÌ-VISi 
Retta di X. 32rpl%abl l l atìché In rate mensllf 

w^i^iir^i^j'i." 

lEli -' 

e m i a i n a i p e r l i r e 
In conseguenza è di grande interesse pei concorrenti di 

domandar^s sempre i biglietti a gruppi di*Ì|m), 50 e 100 

t ^ è r g ip i i ge s ' e i n ieai^p® ali acquisto dei quali sollecitare 
le domande perchè pochi ne. rimangono ancora disponibili. 

La Banca Subalpina e di Milano Società Anonima col capitale 
di SOCOOjOOO di lire tutto versato, presso la quale trovasi deposi
tato ('intero importo dei premi, risponde dell'adempimento delle 
coisdiztoni tutte, portate dal: decreto che autorizza la presente 

Lotteria. 1 , ' 1 5 ^ ' r H i i M i O l l K 

che sì effittuerà nel corrente anno verrà fissata con prossimo avviso. 
Avrà luogo in Itoma sotto la sorveglianza goveroutiva 0 con 

tutte le formali!^ a norma dì legge. Il Bolìettino verrà distribuito 
firatìs. — I Èialietti si vendono in 

>. I li ' 

L'educazione infogni sua i^g-pifestazione è obbìetto di cure specialif^ 
I Gpi|j|iJ.tori possono a richiesta déi^^genitcri lreqiieiitàrf% scuole pubbliche 

oppure un'corso privato. , / 
II locale ampio ed adatto,iè,Jn pqsizÌQn%^|menissima. Il trattamento è scelto. 
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DEPURATIVO E BINFRESCÀTIVO DEL' SANGUE 
li-

>:<' BaEVETTATO CAL REGIO GOVERNO W ITALIA 
1 • 

te&iea 1 CaMareÉo di 

d a l i a B a n e a ^ n n a e cii l l i i a n o 
, • " S - ' R T ^ ' ' ^ 

v a d a l l a 

ì P a d o w a ' p r e s » » CàrK^l^aBOTa, Cambio ValutùTia Gallo. 
Nelle altre città presso i priocipaii Bunchieri e Cambiavalute. 
La spedizione si fa raccomandata e franca dì porlo per le com

missioni di centó^lHgnettì in pib ; per le commissioni inferiorij^^-
• ere C e n t . SO per le spese postali. 

pBHBH^ 

. unico successore del fu Proù.MÌv^^^^>^^ S âgHaiàStó t/i Firenze, 
Si vende esclusivamente in Ifap®!^, N. 4, Calata S, Marcò, (Casa proprì|tJi 

In boccette t.4% t , 4 l l cadafina — In Scatole (ridotte in polvere) 1J„ S^ì 
la scatola pii[j rimballag^ig, 

LA €ASAD1 FIRENZE È SOPPRESSA 
Ili, B . Il signor Mienméié i^aglSi^Mo possiedo ^^*te le ricette scritte di proprio 

pugno dal fu prof. Girolamo Pagliano suo zio, più un documento, eoa cui io designa 
quaW suo successore; sflda a smentirlo, aviutli le competoati autorìtàj (piuttostochè 
ricorrc^ra alta 4. p»gina dei Giornuli), Enrico, Piefro, Giovanni Pagliano e tut|i coloro 
che audacer^ente e falsamente vantano questa fiuccessioKie; avverte pure di non^^nfon* 

l ' I 

1= 

menzione dì lui nei suoi annunzi, ìnducos^do il pubblico a crcdornelo liarento 
Si ritotìgo per maf̂ isima; Che ogni sUro «V^MO O ricHiàmo reJntivoa questa spflcia 

che venga insonto in questo od iri^t'H g)orf»|Ìj}|tp può riferirsi ohe a detestabili còri-
traffa ì̂̂ ^ni, il più dolle volte daiinoso alla salute dì chi fldndodawenteW UBASSO-

ì 
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Tipografìa del BuccìmjUone Corriere-Veneto Via Fozzo Dipinto, N. 38^0, 
. ' ' 
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